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Documento firmato digitalmente 
Spett.le      REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VIA-VIncA 
Via Gentile, 52 - 70126 – Bari 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 
                   e p.c. ARPA Puglia 
        Direzione Scientifica 
        UOC Ambienti Naturali 
         
Oggetto: [ID VIP 9835] – GSA Green S.r.l. 

Parco eolico costituito da 5 aerogeneratori, ciascuno di potenza nominale pari a 6,2 MW, per una 
potenza complessiva di 31 MW, da realizzarsi nei comuni di Salice Salentino (LE) e Guagnano (LE), 
con opere di connessione alla RTN ricadenti anche nei comuni di San Pancrazio Salentino (BR), 
Avetrana (TA) ed Erchie (BR). Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del 
D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
Valutazione Tecnica Ambientale. 

 

Seguito e riferimento alla pratica di cui all’oggetto, preso atto che con nota acquisita al protocollo 
ARPA Puglia n. 53311 del 28.07.2023, il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ha chiesto a questa Agenzia di esprimere il proprio parere; 

 
Esaminata tutta la documentazione di progetto pubblicata sul sito del MASE al seguente indirizzo: 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/9849/14512, si esprime valutazione tecnica per 
quanto di competenza. 

 
Considerato che: 
 

1. negli ultimi anni in Italia si è osservata una crescita importante delle fonti rinnovabili, con particolare enfasi nel 
mondo della produzione di energia elettrica, che ha permesso al nostro Paese di raggiungere risultati eccellenti 
nella transizione verso un’energia pulita e sostenibile; 

2. nel 2015 si è raggiunta una produzione dell’energia rinnovabile sui consumi finali lordi del 17,5%
1
, superando già 

l'obiettivo 20-20-20 (pari a 17% per l'anno 2020);  

3. nel settore elettrico, le fonti rinnovabili, protagoniste di una fortissima crescita negli ultimi 10 anni, 
rappresentano oggi un'infrastruttura già consolidata, che potrà garantire il completamento della transizione 
energetica se verrà ulteriormente potenziata nel rispetto dell’economicità, della sostenibilità territoriale e della 
sicurezza del sistema

2
; 

4. la Regione Puglia ha già raggiunto e superato l’obiettivo di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e, di 
conseguenza, la realizzazione del progetto aggraverebbe lo sbilanciamento nella produzione energetica pugliese, 

                                                                        
1
 Strategia Energetica Nazionale 2017; Eurostat SHARES 2015 – Short Assessment of Renewable Energy Sources 

2
 Cfr. Strategia Energetica Nazionale del 10/11/2017 pagg. 61-62 
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facendo ricadere sulla nostra regione gli impatti ambientali connessi con ulteriori impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, con produzione destinata in gran parte ad altre regioni di Italia con notevoli perdite sulle linee di 
trasmissione. 

Tutto ciò considerato si significa quanto segue. 

 
1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
(Cfr. DC23002D-C02_Relazione_Descrittiva_signed) 

L’intervento in oggetto è finalizzato alla realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica 
tramite conversione da fonte eolica costituito da 5 turbine aventi potenza complessiva pari a 31 MW da 
realizzare nei territori comunali di Guagnano e Salice Salentino. Il sito di intervento è collocato a ovest 
rispetto ai centri abitati di Guagnano, a circa 2,5 km, e San Pancrazio Salentino, a circa 2,0 km. È localizzato 
tra la SP255 e la SP107 (Figura 1). 
 

 
Figura 1 - Inquadramento territoriale 

 
Il sito sorge su un’area pressoché pianeggiante con un'altitudine media relativa agli aerogeneratori di 

circa 50 m sul livello del mare. 
Da un punto di vista catastale il progetto coinvolge i seguenti fogli di mappa catastale: 
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I quattro aerogeneratori compresi all’interno del comune di Salice Salentino, ricadono in Zona E1 – 
Agricola produttiva normale; l’aerogeneratore compreso nel comune di Guagnano ricade in Zona E – Verde 
agricolo. 

 

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
(Cfr. DC23002D-C01_Relazione_Generale_signed) 

L’impianto eolico per la produzione di energia elettrica avrà le seguenti caratteristiche generali: 
● n. 5 aerogeneratori della potenza nominale di 6,2 MW hanno diametro del rotore pari a 170 m, 

altezza mozzo pari a 135 m e altezza massima al tip pari a 220 m; 
● Cavidotto MT, composto da 2 linee provenienti ciascuna da un sottocampo del parco eolico, 

esercito a 30 kV, per il collegamento elettrico degli aerogeneratori con la sottostazione. Detti 
cavidotti saranno installati all’interno di opportuni scavi principalmente lungo la viabilità ordinaria 
esistente e sulle strade di nuova realizzazione a servizio del parco eolico. La lunghezza degli scavi 
previsti è di ca. 26,9 km, per la maggior parte lungo le strade esistenti o di nuova realizzazione 
come dettagliato negli elaborati progettuali; 

● Sottostazione di trasformazione utente ubicata nei pressi del punto di connessione, che raccoglie le 
linee MT di interconnessione del parco eolico, consentendo poi la trasmissione dell’intera potenza 
del parco eolico, previa trasformazione della tensione a 150 kV, al punto di consegna mediante un 
raccordo in cavo interrato (150 kV). 

 

3. COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA  
(Cfr. DC23002D-V01_SIA_signed) 

Si prende atto di quanto dichiarato dai progettisti nella relazione riguardo la conformità del progetto 
alla normativa in materia ambientale e paesaggistica nonché agli strumenti di pianificazione territoriale ed 
ambientale, al fine di verificare le relazioni tra l’opera progettata e gli atti di pianificazione e 
programmazione territoriale e settoriale, in particolare con riferimento all’Allegato 1 del R.R. n. 24/2010. 

A seguire si riportano i principali riferimenti normativi, istitutivi e regolamentari che determinano 
l’idoneità di specifiche aree all’installazione di determinate dimensioni e tipologie di impianti da fonti 
rinnovabili (Tabella 1). 

 

TIPOLOGIA AREA PRESENZA 

Aree naturali protette nazionali NON PRESENTI 

Aree naturali protette regionali NON PRESENTI 

Zone umide Ramsar NON PRESENTI 
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Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) NON PRESENTI 

Zona Protezione Speciale (ZPS) NON PRESENTI 

Important Bird Area (IBA) NON PRESENTI 

Altre aree ai fini della conservazione della biodiversità (vedi PPTR, Rete ecologica Regionale per la 
conservazione delle Biodiversità) NON PRESENTI 

Siti Unesco NON PRESENTI 

Beni Culturali + 100m (Parte II D.Lgs. 42/2004, Vincolo L.1089/1939) NON PRESENTI 

Immobili ed aree dichiarate di notevole interesse pubblico (art. 136 D.Lgs. 42/2004, Vincolo L.1497/1939) NON PRESENTI 

Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) – Laghi e Territori contermini fino a 300m NON PRESENTI 

Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) – Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino a 150m NON PRESENTI 

Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) – Territori costieri fino a 300m NON PRESENTI 

Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) – Boschi + buffer di 100m NON PRESENTI 

Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) – Zone archeologiche + buffer di 100m NON PRESENTI 

Aree tutelate per legge (art. 142 D.Lgs. 42/2004) – Tratturi + buffer di 100m NON PRESENTI 

Reticolo Idrografico di connessione della R.E.R. PRESENTI3 

P.U.T.T. – ambiti estesi A e B NON PRESENTI 

Aree a pericolosità idraulica PRESENTI4 

Aree a pericolosità geomorfologica NON PRESENTI 

Segnalazione carta dei beni + buffer di 100m NON PRESENTI 

Coni visuali NON PRESENTI 

Grotte + buffer di 100m NON PRESENTI 

Cordoni dunari NON PRESENTI 

Inghiottitoi NON PRESENTI 

Geositi NON PRESENTI 

Doline NON PRESENTI 

Lame e gravine NON PRESENTI 

Versanti NON PRESENTI 

Tabella 1 – presenza di vincoli 
 

L’impianto eolico proposto su suolo agricolo si pone in contrasto con le “Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile” del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (P.P.T.R.), approvato con Delibera G.R. n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 23.03.2015) e 
ss.mm.ii., il quale “punta a disincentivare la localizzazione diffusa degli impianti eolici e fotovoltaici in 

territorio agricolo concentrandoli nelle aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate, 

sulle coperture di abitazioni, parcheggi, edifici commerciali, lungo le infrastrutture, ecc, rendendo coerenti 

gli obiettivi dello sviluppo delle energie rinnovabili con quelli della valorizzazione dell’ambiente e del 

paesaggio”.
 

In particolare il progetto proposto risulta in contrasto con alcuni degli obiettivi del PPTR, ovvero: 

• Obiettivo specifico 2.7: Contrastare il consumo di suoli agricoli e naturali a fini infrastrutturali ed edilizi; 

• Obiettivo specifico 4.5: Salvaguardare gli spazi rurali e le attività agricole: contrastare il consumo 
urbano, industriale e commerciale del suolo agricolo e limitare le deruralizzazioni; 

                                                                        
3 Parte del cavidotto interferisce in due distinti punti con il reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
4 Parte del cavidotto interferisce con aree classificate pericolosità idraulica Alta, Media e Bassa (AP, MP, BP) del P.A.I. dell’AdB 

Puglia 
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• Obiettivo specifico 10.2: Rendere coerente lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio con la 
qualità e l'identità dei diversi paesaggi della Puglia; 

• Obiettivo specifico 10.8: Limitare le zone in cui è ammessa l’installazione di impianti eolici e favorirne 
l’aggregazione intercomunale; 

• Obiettivo specifico 10.9: Promuovere le energie da autoconsumo (eolico, fotovoltaico, solare termico). 
 

Il progetto risulta, conseguentemente, in contrasto con gli Obiettivi Generali n° 2, 4 e 10 del P.P.T.R.5 
 

4. IMPATTI CUMULATIVI 
(Cfr. DC23002D-V10_Studio_impatti_cumulativi_e_visibilita-fotoinserimenti_signed) 

 
In riferimento all’analisi degli impatti cumulativi sulla componente paesaggistica – ambientale dovuti 

alla presenza di altri impianti FER nell’area vasta dell’impianto considerato, secondo quanto stabilito dalle 
“Linee guida per la valutazione della compatibilità ambientale-paesaggistica di impianti di produzione a 
energia eolica” redatte da ARPA Puglia, (D.D.G. n. 244 del 31/05/2013 ), successivamente recepite con 
Determina Dirigenziale n. 162 del 6 giugno 2014 dalla Regione Puglia “D.G.R. n. 2122 del 23/10/2012 - 
Indirizzi applicativi per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale, Regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio” 
(Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 83 del 26-06-2014), si osserva che il Proponente non ha 
effettuato uno studio circa l’analisi degli impatti cumulativi: 

⮚  Criterio B (Eolico con Fotovoltaico) 

Le aree di impatto cumulativo sono individuate tracciando intorno alla linea perimetrale esterna di 
ciascun impianto un BUFFER ad una distanza pari a 2 km degli aerogeneratori in istruttoria.  

All’interno di tale BUFFER va evidenziata la presenza di campi fotovoltaici e/o porzioni di essi. 
Il criterio B non viene soddisfatto, in quanto l’impianto di progetto risulta distante meno di 2 km 

rispetto ai seguenti impianti: F/CS/E227/10, F/CS/E227/9, F/CS/E227/8, F/CS/E227/7, F/CS/E227/6, 
F/CS/H708/9 e F/CS/H708/10. 

⮚  Criterio C (Eolico con Eolico) 

Le aree di impatto cumulativo sono individuate tracciando intorno alla linea perimetrale esterna di 
ciascun impianto un BUFFER ad una distanza pari a 50 volte lo sviluppo verticale degli aerogeneratori in 
istruttoria. All’interno di tale BUFFER va evidenziata la presenza di impianti eolici o porzioni di essi. 

Al fine di individuare l’area vasta di impatto cumulativo (AVIC), si è sviluppata, attorno all’area di 
progetto, un’area pari a 50 volte lo sviluppo verticale degli aerogeneratori in istruttoria, definendo così 
un’area più estesa dell’area d’ingombro dell’impianto. Preso atto che lo sviluppo verticale degli 
aerogeneratori in istruttoria è pari a 220,00 m, l’area BUFFER (AVIC) sarà estesa per 250,00m x 50 = 
11.000,00 m.  

Il criterio C non viene soddisfatto, in quanto l’impianto di progetto risulta distante meno di 12,5 km 
dagli impianti individuati in Tabella 2. 

                                                                        
5
 Cfr: pag. 10134 - Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 23-03-2015 
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Tabella 2 – Impianti eolici presenti nell’AVIC 

 
Si fa presente come il mancato soddisfacimento rispettivamente del criterio B e del criterio C, o anche 

uno solo di essi determini il non rispetto delle Linee Guida di cui sopra. 

Si rileva, infine, che l’intera superficie interessata dall’intervento progettuale (riguardante il territorio 
provinciale di Lecce), ai sensi del regolamento Regionale 30 Dicembre 2010, n. 24 - Regolamento attuativo 

del Decreto del Ministero per lo sviluppo Economico del 10 Settembre 2010, “ Linee guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” recante la individuazione di aree di siti non 

idonei all’installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della 

regione Puglia”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia – n. 195 del 31.12.2010, ricade nella 
tipologia di “Aree agricole interessate da produzioni agro-alimentari di qualità”: 

● Terra d' Otranto (DOP) Reg. CE n. 1065 del 12.06.97 (GUCE L. 156 del 13.06.97); 
● Puglia (IGT) DM 12.09.95 - DM 20.07.96 - DM 13.08.97; 
● Salento (IGT) DM 12.09.95 - DM 20.07.96 - DM 13.08.97; 
● Salice Salentino (DOC) DPR 08.04.76. – DPR 06.12.90; 

 
Quanto sopra riportato è applicabile pur non essendoci le colture all’interno dell’area dove è stato 

progettato l’impianto in oggetto. 

La Scrivente Agenzia ritiene che l’obiettivo della legge sia quello di tutelare il territorio all’interno del 
quale potrebbero sorgere aree agricole per la produzione agro-alimentare di qualità; destinando tali terreni 
ad utilizzo FER per un periodo di tempo di circa 20 anni, si sottrarrebbe suolo alla suddetta produzione 
agricola. 

Si evidenzia, inoltre, che il progetto così come proposto, interferisce con il “Piano Faunistico della 
provincia di Lecce, in particolare con (Figura 2): 

• Azienda faunistica venatoria (AFV) n. 9 LI MONACI, superficie 352 ha; 

• Zona di ripopolamento e cattura (ZRC) n.° 03 Veglie/Salice, Sup.868,31 ha. 
 



 

  
 

 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

DAP Lecce 
Servizio Territoriale 

Via Miglietta, 2 73100 Lecce 
Tel. 0832/1810018 Fax 0832/342579 

PEC: dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
 

Figura 4 – Piano Faunistico Provincia di Lecce 

Tale asserzione trova riscontro anche nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.), 
approvato con Delibera G.R. n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 23.03.2015) e ss.mm.ii., di cui si riporta 
stralcio6: 

“l’obiettivo di riqualificazione delle aree industriali e commerciali, attualmente uno dei principali detrattori 

del paesaggio, è perseguito non solo con norme e schede guida relative alle aree produttive paesisticamente 

e ecologicamente attrezzate, ma con il far convergere su queste aree agevolazioni e investimenti per la 

produzione energetica (fotovoltaico, eolico, minieolico), per la forestazione urbana, per la produzione di 

servizi pubblici, di strutture logistiche, ecc. In particolare la trasformazione delle aree produttive 

ecologicamente attrezzate in aree deputate anche alla produzione di energia, consente di sgravare in parte 

la pressione su aree agricole e di pregio ambientale e paesaggistico, che sta trasformando una opportunità 

positiva (le energie rinnovabili) in una criticità.” 

 

Relativamente alla matrice ambientale “Rumore” si rimanda alla valutazione espressa da questa 
Agenzia con nota prot. n. 56347 del 18.08.2023 che si allega alla presente per completezza espositiva. 

Relativamente alla matrice ambientale “Campi Elettromagnetici”7, esaminato la documentazione 
specialistica presentata dal proponente, non si evidenzia la presenza di criticità. Nel contempo si ritiene 
utile evidenziare all’A.C. l’opportunità di prescrivere la conduzione di una campagna di misura, da svolgersi 
nelle condizioni di massimo esercizio dell’impianto, finalizzata alla verifica della conformità normativa in 
riferimento ai limiti di campo elettrico e magnetico di cui al DPCM 08/07/2003. 

                                                                        
6
 Pag. 10127 - Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 23-03-2015 

7 Contributo fornito dalla U.O. Agenti Fisici 
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Si evidenzia che il presente parere tecnico non contempla un giudizio sul dimensionamento degli 
impianti.  

Sulla base delle considerazioni sopra riportate, esaminata la documentazione disponibile, si esprime 
valutazione tecnica negativa, per quanto di competenza. 

È fatta salva l’osservanza delle procedure previste dalla legge per il rilascio di provvedimenti 
autorizzativi, concessioni, pareri o nulla osta comunque denominati richiesti a tutela del territorio, 
dell’ambiente e del paesaggio, non di competenza di questa Agenzia. 

Distinti Saluti. 

 

Il Dirigente 
Dott. Oronzo Simone 

 
 
 
 

Il GdL 
Dott.ssa Greta Lezzi 
Ing. Riccardo Iennarelli 
Dott. Roberto Barnaba 

 
 



 

COMUNE DI GUAGNANO 
 

PROVINCIA DI LECCE 
P.zza Maria SS. Del Rosario – tel. 0832/704021 – fax 0832/704646 – 

protocollo.comuneguagnano@pec.rupar.puglia.it  
 

UFFICIO TECNICO – Urbanistica - Edilizia Privata 

 

Prot. 6375 del 07/08/2023 
      

Spett.le 
REGIONE PUGLIA  

DIPARTIMENTO AMBIENTE,  
PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA 

 SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

 

 Sezione Autorizzazioni Ambientali  
Via Gentile, 52 – 70126 Bari  

pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 
PARERE DI COMPETENZA 

 
Oggetto: [ID VIP 9835] - Parco eolico costituito da 5 aerogeneratori, ciascuno 

di potenza nominale pari a 6,2 MW, per una potenza complessiva di 31 MW, da 
realizzarsi nei comuni di Salice Salentino (LE) e Guagnano (LE), con opere di 
connessione alla RTN ricadenti anche nei comuni di San Pancrazio Salentino (BR), 
Avetrana (TA) ed Erchie (BR).  
Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 
152/2006 e ss. mm. ii.  
Proponente: GSA Green S.r.l. 
 

Con riferimento alla nota della Regione Puglia acquisita al protocollo 6256 del 31/07/2023 

di cui in oggetto, si trasmette il presente parere di competenza al fine di significare quanto 

segue. 

 
In primo luogo, occorre precisare che l’intervento in esame, per il suo carattere industriale 

e per la sua decisa verticalità, è in grado di determinare una modifica percettiva del 

paesaggio agrario tutelato. Infatti, l’impianto eolico in esame, rappresenta un forte 

detrattore paesaggistico in quanto l’altezza complessiva delle torri pari a 220 metri tende a 

snaturare l’aspetto agrario di un ambito territoriale fortemente caratterizzato e nobilitato da 

secolari tradizioni di armonico equilibrio. 

La realizzazione dell’impianto in questione a valle di una prima e attenta analisi tecnica 

effettuata sull’impatto delle esorbitanti torri di cui si compone (alte fino a 220 metri) 
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determinerebbe la cancellazione del valore identitario che il territorio in esame ancora oggi 

riesce ad esprimere, trasformando, in modo altamente traumatico, un paesaggio rurale in 

una dalle marcate connotazioni industriali, del tutto avulso dalle tradizioni, dalle 

caratteristiche e dalla storia del contesto. 

Sicché, vi sarebbero inevitabili alterazioni dovute alle installazioni di impianti di energia 

rinnovabile come il progetto de quo, su un territorio già saturo e martoriato da tempo. 

La prima alterazione diretta è quella paesaggistica, oltre che ottico/percettiva, determinata 

allorquando da media o lunga distanza si guardano gli aerogeneratori che raggiungono 

altezze anche prossime ai 220 metri. 

La seconda alterazione è di natura ambientale: la realizzazione e l’installazione di 

aerogeneratori prevede necessariamente anche la presenza di ulteriori adempimenti ad essi 

collegati altrettanto impattanti (piazzole per mezzi pesanti, piste, trasporto di materiali, 

realizzazione di installazioni secondarie che consistono in tralicci, cabine di 

trasformazione e cavidotti aerei a servizio dei parchi e dell’impianto). 

Orbene, la verifica della coerenza e/o del contrasto delle trasformazioni territoriali con gli 

aspetti paesaggistico – ambientali che connotano un determinato territorio, quale 

conseguenza della realizzazione di un parco eolico di siffatte dimensioni, deve essere parte 

di quel processo di valutazione proprio del procedimento di VIA, che prevede, tra l’altro, 

di valutare l’interferenza del progetto proposto con gli effetti significativi diretti e indiretti, 

scaturenti da tutti i fattori indicati dal D.lgs. 152/2006, tra i quali è indubbiamente 

compreso il paesaggio.  

D’altronde, la bellezza naturale del paesaggio già abbondantemente compromessa da 

preesistenti realizzazioni non deve essere, per tale motivo, ulteriormente deturpata 

attraverso nuove costruzioni, ma al contrario bisognerebbe salvaguardare la residua 

autenticità territoriale. 

Nel rispetto del principio di proporzionalità, la valutazione di adeguatezza di un progetto 

di impianto FER, deve tener conto delle concrete differenze che sussistono di volta in 

volta, in particolare ove siano presenti significative peculiarità del contesto paesaggistico 

che dovrebbero orientare le Amministrazioni competenti coinvolte nei procedimenti, verso 

scelte di conservazione e valorizzazione del territorio, anche in un’ottica di sviluppo 

socioeconomico e turistico. 

È indubbio che la forte concentrazione di installazioni di apparati tecnologici di 

rilevanti proporzioni, chiaramente percepibili nel territorio rurale, in taluni contesti 

ad elevata sensibilità paesaggistica e percettiva, hanno prodotto, a seconda della 



intensità e concentrazione, nuovi paesaggi caratterizzati da notevoli alterazioni delle 

visuali e dei tratti identitari dei luoghi. 

La continua ed inesorabile espansione delle aree urbanizzate pone l’esigenza di contenere i 

consumi di suolo, la dispersione insediativa e la frammentazione dello spazio rurale, con la 

sua banalizzazione e il rapido declino della sua multifunzionalità. La proliferazione 

indiscriminata delle reti energetiche rinnovabili (soprattutto eolico) che hanno già invaso 

parte del territorio circostante, conduce, mediante la revisione e il riadattamento 

dell’agricoltura, ad una irreversibile semplificazione a senso unico dei contesti rurali.  

Questa critica situazione, pone la necessità di operare un’attenta ponderazione 

comparativa tra interessi pubblici  e privati, quali l’interesse pubblico allo sviluppo delle 

fonti di energia rinnovabile e la tutela ambientale e del paesaggio. 

Ed invero, tutti questi processi producono modificazioni repentine dei paesaggi culturali 

salentini, ragion per cui l’amministrazione Comunale di Guagnano, in un’ottica di tutela 

ed al fine di preservare la dotazione dei beni comuni fondamentali alla comunità salentina 

(quali terre, ecosistemi, paesaggi) ritiene che l’insediamento di impianti di questa natura 

abbia delle consistenti ricadute sull’assetto del territorio e sul tessuto sociale cittadino. 

Tutta l’area rurale di Guagnano, invero, è utilizzata quasi interamente per scopi agricoli, 

risultando di particolare rilevanza la produzione vitivinicola e olivicola e l’intero territorio 

di Guagnano rientra nella zona di produzione delle uve di cui al disciplinare dei vini a 

denominazione di origine controllata “Salice Salentino” approvato con DPR 8.4.1976 

s.m.i. 

Tale produzione agricola, in uno con i territori dove si svolge, deve necessariamente essere 

tutelata poiché costituisce un caposaldo dell’economia cittadina, oltre ad essere 

rappresentativa della tradizione agricola locale. 

Per tali ragioni, già nel 2020 il Consiglio Comunale si era espresso con la deliberazione 

prot. n. 12 del 29.02.2020 con la quale, dopo aver sottolineato tutte le peculiarità che 

caratterizzano il territorio interessato dalla proposta progettuale, il quale è per l’appunto 

connotato da un contesto storicizzato di “paesaggio rurale” dai marcati valori identitari e 

culturali, aveva deliberato di dare indirizzo agli uffici comunali di esplicitare e 

formalizzare nell’ambito dei procedimenti instaurati presso la Regione Puglia la “ferma 

contrarietà” all’insediamento di impianti in zona agricola. 

In particolare, all’interno della delibera si sottolinea l’importanza della produzione 

vitivinicola e olivicola del Comune di Guagnano, tanto che lo stesso fa parte dei Comuni 

ricadenti nell’area della DOC Salice Salentino, accomunati dall’eccellente qualità della 

produzione di vini. Sicché, la tutela di tale produzione agricola, radicata indissolubilmente 



a questo territorio, rappresenta un dovere dell’amministrazione comunale da rispettare, al 

fine di non compromettere uno dei principali settori produttivi rilevanti dell’economia 

cittadina e di scongiurare una possibile alterazione dell’ambiente e del paesaggio rurale, 

elementi fondamentali del patrimonio culturale del Comune di Guagnano. 

In tal senso, il paesaggio rurale – alla luce dei principi della Convenzione europea del 

paesaggio e dell’art. 131 del D.lgs. n. 42/2004 – oltre a costituire punto di riferimento per 

la comunità che vi è insediata sotto il profilo culturale ed economico, rappresenta altresì, 

in un’ottica dinamica e di crescita, condizione fondamentale per lo sviluppo del turismo 

rurale ed eco-compatibile in tutte le sue possibili sfaccettature, in linea con le linee 

programmatiche di sviluppo turistico sia nazionali che regionali. 

Sul punto, occorre sottolineare, inoltre, che dal “Primo rapporto sullo Stato del Paesaggio 

rurale”, elaborato a cura della segreteria tecnico-scientifica per il sostegno delle attività 

dell’Osservatorio Laboratorio del Paesaggio e dei Beni Culturali (CULTLAB) – 

dell’Università degli Studi di Firenze (Settembre 2018) – emerge come: 

- i paesaggi rurali, indissolubilmente legati alle pratiche tradizionali mantenute e 

trasmesse da generazioni di produttori (agricoltori, pastori e boscaioli) costituiscono 

complessi sistemi basati su tecniche ingegnose e diversificate che hanno fornito un 

contributo fondamentale alla costruzione ed al mantenimento del nostro patrimonio 

storico, culturale e naturale, rappresentando il continuo adattamento a condizioni 

ambientali difficili, fornendo molteplici prodotti e servizi, contribuendo alla qualità della 

vita e producendo paesaggi di grande bellezza; 

- in tema di vulnerabilità del paesaggio, i dati relativi alla realizzazione di centrali eoliche 

sollevano un caso di grande attualità: le tendenze attuali volte allo sviluppo delle 

energie rinnovabili nel nostro paese sembrano spesso scordare che il patrimonio 

paesaggistico nazionale contribuisce al progresso dell’umanità, all’economia e alla 

qualità della vita in misura maggiore, rispetto al contributo che le centrali eoliche 

possono dare alla soluzione del problema energetico e della mitigazione del 

riscaldamento climatico; 

- fermo restando la necessità di trovare una soluzione ai problemi energetici, gli ambiziosi 

progetti di centrali eoliche portati avanti da Regioni con vasti patrimoni paesaggistici, 

dovrebbero tenere conto dell’impatto negativo sul patrimonio paesaggistico. 

La tutela dei paesaggi rurali tradizionali, quindi, può essere garantita solo se le comunità 

locali riconoscono il loro valore culturale e identitario, solo così possono essere forniti 

strumenti idonei al miglioramento della redditività dei fattori produttivi impiegati in 

agricoltura (in particolare del lavoro).  



Nel caso di specie, la valutazione costi benefici effettuata dalla proposta progettuale in 

oggetto, non tiene conto delle ingenti perdite che, a causa dell’alterazione dei delicati 

equilibri che verrebbero inevitabilmente compromessi, la comunità di Guagnano dovrebbe 

sostenere a livello economico, sociale e naturalistico-ambientale: peraltro, nell’area 

interessata dagli interventi sono presenti diverse aziende agricole che producono prodotti 

di qualità le quali verrebbero fortemente, se non del tutto, compromesse dalla 

realizzazione dell’impianto eolico in oggetto. 

Nel territorio del Comune di Guagnano, come nelle zone limitrofe del Salento, oramai da 

tempo ci si è prefissati l’obiettivo di far decollare la zona attraverso il turismo rurale, 

mediante il collegamento con le eccellenze enogastronomiche del territorio e il suo fascino 

paesaggistico-naturalistico, con una previsione di diverse migliaia di presenze turistiche in 

entrata nei prossimi anni (tendenza già visibilmente in corso). 

In definitiva, l’interesse della comunità alla sopravvivenza e alla salvaguardia del 

territorio, del paesaggio e della produzione agricola locale (che rappresenta uno dei 

capisaldi dell’economia cittadina, oltre a far parte della tradizione e della cultura della 

zona) racchiude, altresì, la tutela delle “future generazioni”, oramai principio di rango 

costituzionale. 

In considerazione di quanto espresso, si esprime parere NEGATIVO alla realizzazione del 

Parco eolico costituito da 5 aerogeneratori, ciascuno di potenza nominale pari a 6,2 

MW, per una potenza complessiva di 31 MW, da realizzarsi nei comuni di Salice 

Salentino (LE) e Guagnano (LE), con opere di connessione alla RTN ricadenti anche 

nei comuni di San Pancrazio Salentino (BR), Avetrana (TA) ed Erchie (BR).  

Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 

152/2006 e ss. mm. ii. 
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